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Il missionario






Sant'Alfonso de Liguori fu essenzialmente un missionario, il
più grande nella Chiesa italiana del Settecento. Considerando la
sua vita (Marianella-Napoli 1696 - Pagani 1787), si rileva che
l'annuncio della parola di Dio fu il suo carisma, la sua ragione di
essere. Fin dagli anni della sua adolescenza "lo Spirito del
Signore scese su di lui e lo mandò ad annunciare ai poveri il lieto
messaggio... a predicare un anno di grazia nel Signore" (Lc
4,18-19). In quest'ardua impresa che abbraccia l'intero arco della
sua esistenza, si possono distinguere quattro tappe, ognuna delle
quali si presenta con caratteristiche proprie. La prima tappa
include gli anni della sua giovinezza. (1713-1726), periodo nel
quale Alfonso cominciò a sentire l'appello
dell'apostolato.
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Egli lo accolse come attuazione del carattere profetico del
suo battesimo, e lo realizzò con la testimonianza di vita
cristiana, con la frequente partecipazione ai sacramenti, con
l'assidua adorazione eucaristica; lo esercitò nella sua professione
di avvocato che svolse con onestà e con rispetto della verità,
superando i pericoli morali che vi erano annessi; lo attuò come
membro della congregazione dei nobili di Santa Maria della
Misericordia, che aveva per programma l'esercizio delle opere di
misericordia, quali la visita ai carcerati, l'ospitalità ai
pellegrini, la cura degli infermi. Questa dedizione al prossimo
divenne più intensa nella seconda tappa della vita missionaria di
Alfonso (1726-1732) quando, consacrato sacerdote, si applicò
totalmente all'evangelizzazione del popolo. Svolse il suo
apostolato nei rioni più poveri di Napoli, superando i pregiudizi
di classe, poiché egli discendeva da una famiglia nobile; facendosi
coadiuvare dai laici, fondò l'opera delle "Cappelle serotine" con
le quali riuniva in vari luoghi della città la gente umile, gli
artigiani, gli ambulanti, i pescatori, i facchini, insegnando loro
il catechismo e la pratica della vita cristiana. L'opera raggiunse
una rapida diffusione e divenne una scuola di educazione civile e
religiosa.
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Come membro delle " Apostoliche Missioni " Alfonso si recò in
molti paesi e città della Campania e delle Puglie predicando le
verità eterne soprattutto alla gente abbandonata. Man mano però che
egli allargava il suo raggio d'azione e prendeva coscienza della
situazione religiosa e morale del popolo, si andava accorgendo che
da solo era impari alla vastità dell'impresa, e che occorrevano
forze più numerose e attive. Spinto da questa esigenza e ispirato
da Dio, nel 1732, fondò a Scala, un piccolo centro in provincia di
Salerno, la congregazione dei Redentoristi, che segnò l'inizio
della terza tappa del suo viaggio missionario, la quale si
protrasse fino al 1762. Con tale fondazione Alfonso volle, in un
certo senso, partecipare all'universalità e alla perennità della
Chiesa, rivelando un profondo senso ecclesiale. Assegnò come fine
specifico ai suoi religiosi la predicazione delle missioni ai
poveri, agli abbandonati, ai lontani. Egli fu il primo missionario
della sua congregazione svolgendo per un trentennio un'attività
instancabile di evangelizzazione delle popolazioni del meridione,
specialmente di quelle che erano nelle campagne e maggiormente
sprovviste di aiuti spirituali.
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Il vescovo






Sant'Alfonso, che aveva iniziato la sua attività missionaria
da giovane laico, la continuò anche quando nel 1762 fu nominato
vescovo di Sant'Agata dei Goti, una cittadina in provincia di
Benevento: la quarta tappa della sua splendida avventura
missionaria. Rivestito della pienezza del sacerdozio, volle essere
il rappresentante di Cristo, un vero pastore nella sua Chiesa.
Operò una riforma in tutti i settori della vita religiosa: pretese
dai sacerdoti santità di vita e zelo apostolico, fece predicare le
missioni in tutte le parrocchie della diocesi, elevò il livello
morale e scientifico del seminario, estirpò abusi e scandali, aiutò
i poveri e i bisognosi, rivelò una carità eroica durante la
carestia che negli anni 1763-64 afflisse il regno di
Napoli.
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Ebbe un amore sincero e profondo per tutti, amore che fu
l'anima del suo servizio pastorale, il segreto della sua riuscita.
Sant'Alfonso fu un modello della vera figura del vescovo: egli
rinnovò nel secolo dei lumi gli esempi di altezza spirituale e
culturale e di attività apostolica dei vescovi delle origini del
cristianesimo. Rinunziò all'episcopato, per motivi di salute, nel
1775, all'età di 79 anni, e si ritirò nella casa religiosa di
Pagani (Salerno), dove continuò il suo compito missionario nel
governo della congregazione dei Redentoristi, nella pubblicazione
di libri, nella preghiera e nel sacrificio.Morì il 1° agosto
1787.
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Lo scrittore






Sant'Alfonso svolse la sua missione non solo con la
predicazione, ma anche con gli scritti, ai quali consacrò gran
parte del suo tempo, perché aveva compreso che con essi poteva
arrivare dove non giungeva con la parola. Esplicò questa attività
in tre direzioni: la teologia morale, la spiritualità, la
dommatica. Anzitutto nel campo della morale, in cui vide più
urgente il bisogno. Esistevano allora in tale settore due correnti
opposte: da una parte c'erano i lassisti, che avevano una
concezione larga della coscienza e permettevano di seguire nel
comportamento morale opinioni cosiddette probabili a scapito della
legge; c'erano dall'altra parte i rigoristi, molto esigenti, i
quali sacrificavano la libertà per difendere la legge.
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